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COMUNE DI NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE V

DISCIPLINARE DI GARA PER PUBBLICO INCANTO

(PROCEDURA  APERTA)

Pubblico incanto per l’affidamento mediante appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di realizzazione del Nuovo Sistema Tranviario Municipio – Pietrarsa – Stadera Tratta Emiciclo Poggioreale – Via Stadera.

Importo complessivo dell’appalto €  11.259.193,11  oltre I.V.A.
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NORME GENERALI

Il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative del bando relativamente alle modalità di partecipazione alla gara, di compilazione e presentazione dell’offerta, nonché ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alla procedura di aggiudicazione dell’appalto integrato.

a) INFORMAZIONI DI CARATTERE TECNICO E VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
Presso la DIREZIONE CENTRALE V - Infrastrutture (tel. 081/5516038 - fax 081/5516311), possono essere richieste informazioni di carattere tecnico e possono essere consultati gli atti di gara e gli elaborati progettuali.

b) RITIRO DOCUMENTAZIONE DI GARA
Il bando di gara, il disciplinare di gara (norme integrative del bando), nonché tutte le indicazioni in merito agli elaborati progettuali potranno essere ritirati in copia presso il Comune di Napoli Direzione Centrale V – Infrastrutture sita in Via dei Fiorentini n.61 Napoli, (tel. 081/5516038 - fax 081/5516311) – , e-mail emiciclostadera@libero.it@@qqqweghfghkgfxgfhmghjghjghj; 

I soggetti che intendono acquisire la documentazione di gara devono presentare richiesta per il rilascio della predetta documentazione alla Direzione Centrale V – Infrastrutture sita in Via dei Fiorentini n.61, che ne autorizzerà il ritiro presso l’eliografia Luciano Ricchi – Via Guantai Nuovi 21, Napoli (tel.081/5525732), previo pagamento del costo delle copie richieste alla stessa .

1. INOLTRO DEL PLICO CONTENENTE L'OFFERTA

 Per essere ammessa al pubblico incanto l’impresa concorrente dovrà far pervenire con qualsiasi mezzo ad esclusione della  consegna a mano, presso il Protocollo Generale del Comune di Napoli, sito in Palazzo San Giacomo – P.zza Municipio, a pena di esclusione, entro le ore 12,00 del giorno 21.12.06, plico chiuso, controfirmato e sigillato sui lembi di chiusura, riportante all’esterno la scritturazione o stampigliatura della denominazione e ragione sociale del partecipante. Detto plico dovrà contenere rispettivamente :

· Domanda di partecipazione e documentazione successivamente specificata al punto 4;

· Offerta economica.
Il recapito del plico avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non sarà tenuto conto dei plichi pervenuti dopo la scadenza del termine sopra indicato fissato per la ricezione degli stessi plichi; anche qualora il loro mancato o tardivo inoltro sia dovuto a cause di forza maggiore, caso fortuito o imputabile a terzi.

2. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

2.1 SOGGETTI  AMMESSI  A  PARTECIPARE

Sono ammessi alla gara i soggetti elencati all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006., anche stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea, ai sensi degli articoli 40 del D.Lgs. 163/2006, e 3, comma 7, del D.P.R.34/2000.

I raggruppamenti temporanei ed i consorzi di cui all’art. , 34 e 48 del D.Lgs. 163/2006 e s.m. possono partecipare anche se non ancora costituiti, in conformità a quanto disposto dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006.

In tal caso, l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o consorzio e corredata dalla dichiarazione congiunta, o di ciascun associato, contenente l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, conformandosi a quanto previsto con riguardo ai raggruppamenti temporanei dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici.

In caso di aggiudicazione, i raggruppamenti temporanei saranno tenuti a costituirsi nelle forme previste dall’art. 95 del D.P.R.554/99.

E’ vietata alla medesima Impresa, ivi comprese le Cooperative, la partecipazione contestuale in più di un raggruppamento temporaneo o Consorzio, nonchè la partecipazione contestuale sia in qualità di Impresa singola che quale mandante o mandataria di raggruppamento temporaneo, ovvero quale aderente a Consorzi, pena l’esclusione di tutti i concorrenti partecipanti in violazione del predetto divieto.

Il progettista individuato o associato non dovrà partecipare o essere indicato da più soggetti partecipanti alla gara pena l’esclusione di entrambi i partecipanti alla gara che lo avessero associato o indicato.

La documentazione richiesta al successivo paragrafo 4.1 del presente disciplinare deve essere prodotta relativamente a ciascuna impresa raggruppata; per i consorzi si specifica quanto segue:

1. I consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese artigiane di cui all’art. 34 let. b) del D.Lgs. 163/2006  , nonché i consorzi stabili di cui all’art. 34 let. c) del D.Lgs. 163/2006 , dovranno indicare per quali consorziati il consorzio concorre; questi ultimi dovranno produrre i certificati e/o le dichiarazioni, previste al successivo paragrafo 4.1, circa il possesso dei requisiti di carattere generale. Ai consorziati indicati dal Consorzio si applicherà il divieto di partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma (art.37 del D.Lgs. 163/2006  ). Per i consorziati non indicati è prevista la possibilità di partecipare alla gara in forma singola o associata. In assenza dell’indicazione di cui sopra (cioè nel caso in cui in consorzio partecipi in nome e per conto proprio) il consorzio dovrà produrre, a pena di esclusione, specifica elencazione di tutti i consorziati dello stesso e per questi ultimi è preclusa la possibilità di partecipazione in maniera singola o associata.

2. I consorzi di concorrenti di cui all’art. 34 let. e) del D.Lgs. 163/2006  dovranno elencare le imprese consorziate costituenti il consorzio.

Non possono partecipare le Imprese ai cui rappresentanti legali e/o direttori tecnici siano stati affidati incarichi di progettazione riferiti ai lavori oggetto del presente appalto, ovvero i cui rappresentanti Legali e/o direttori tecnici abbiano prestato attività di studio o consulenza relativamente agli stessi. Alle medesime Imprese non potranno essere affidati eventuali subappalti o cottimi o altri contratti inerenti l'esecuzione dei lavori e le forniture ad essi funzionali. Si precisa che il divieto si estende anche alle Imprese comunque collegate, controllate o controllanti le Imprese sopra individuate.

2.2 REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

Le condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per partecipare alla gara sono le seguenti:

attestazione di qualificazione per esecuzione e progettazione rilasciata da una S.O.A., in corso di validità, ai sensi del D.P.R. 34/2000, per le seguenti categorie e classifiche:

     OG3 Classifica VI .
L’attestazione SOA dovrà riportare altresì il possesso della certificazione di sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEN EN 45000, di cui all’art. 4 del D.P.R. 34/2000.

Ai sensi dell’art. 95, comma 1 del D.P.R. 554/1999 l’impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria OG3 per l’importo totale dei lavori.

Ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.P.R. 554/1999, per le associazioni temporanee di imprese, per i consorzi e gli altri soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 163/2006  di tipo orizzontale i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti per le imprese singole devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalla mandataria o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento.

L’impresa mandataria deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

Ai sensi dell’art. 95, comma 3 del D.P.R. 554/1999, per le associazioni temporanee di imprese, per i consorzi e gli altri soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 163/2006 di tipo verticale, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevista;  
Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 , i lavori riconducibili alla categoria prevalente possono essere assunti anche da imprese riunite in associazione ai sensi del comma 1 del medesimo articolo .

Tali soggetti di tipo misto sono ammessi a partecipare a condizione che le imprese associate o consorziate in senso orizzontale possiedano i requisiti minimi previsti per le associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale e che le imprese associate o consorziate in senso verticale possiedano i requisiti minimi previsti per le associazioni temporanee di imprese di tipo verticale.

L’Impresa riunita potrà partecipare alla gara ed eseguire lavori entro i limiti dei propri requisiti di qualificazione, ovvero nelle categorie possedute e fino all’importo corrispondente alla propria classifica.

La qualificazione in una categoria abilita l’impresa a partecipare alla gara e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna di esse, a condizione che sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara (art. 3, comma 2, DPR 34/2000).

Ai sensi dell'art. 95, comma 4 del D.P.R. 554/99, le Imprese singole e i raggruppamenti temporanei in possesso dei requisiti di qualificazione possono associare altre Imprese qualificate, a condizione che i lavori complessivamente eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell'importo del contratto d'appalto e che l'ammontare complessivo dei suddetti requisiti di qualificazione posseduti da ciascuna di tali imprese sia almeno pari all'importo dei lavori che saranno ad essa affidati.

In questo caso, oltre alla documentazione richiesta al successivo paragrafo 4 per ciascuna impresa singola o raggruppata, deve essere presentata una dichiarazione del legale rappresentante dell'Impresa capogruppo (resa ai sensi e secondo le modalità del D.P.R. 445/2000, accompagnata da copia fotostatica semplice di un documento di riconoscimento dello stesso) contenente l'impegno ad affidare alla/e impresa/e cooptata/e lavori per importo complessivamente non superiore al 20% dell'importo del contratto d'appalto e l'impegno ad affidare a ciascuna delle Imprese cooptate lavori per un importo non superiore all'importo complessivo dei requisiti di qualificazione da essa posseduti.

Qualora il concorrente possegga la qualificazione per prestazioni di sola costruzione dovrà avvalersi di un progettista individuato o associato in sede di offerta in possesso dei requisiti di cui all’art. 66 del D.P.R. 554/99 così come specificati nel bando. Nel caso in cui il concorrente sia in possesso di attestazione SOA per progettazione e costruzione, ai fini del raggiungimento dei requisiti di cui al predetto art. 66 del D.P.R. 554/99 è possibile sommare i requisiti relativi all’attività di servizi svolta dalla struttura tecnica del concorrente e i requisiti relativi all’attività di servizi svolta dai progettisti indicati o associati. Nel caso di raggruppamento temporaneo di progettisti il capogruppo deve possedere il requisito relativo alla progettazione nella misura indicata nel bando.

3. MODALITA' DI FORMULAZIONE DELL'OFFERTA ECONOMICA 

Non sono ammesse offerte in aumento.

Gli interessati dovranno far pervenire, a pena di esclusione, come già precisato al punto 2, entro le ore 12,00  del giorno 21.12.06.- un plico sigillato con ceralacca e controfirmato anche con sigla sui lembi di chiusura, farà fede il timbro di ricezione apposto sul plico dall'Ufficio Protocollo del Comune di Napoli sito in Palazzo San Giacomo – P.zza Municipio.
Al fine di consentire a quest’Amministrazione di contattare rapidamente i concorrenti sorteggiati, si richiama l’attenzione sulla necessità di apporre sul plico il nominativo, l'indirizzo, il numero di telefono e di fax del mittente- in caso di ATI dovranno essere indicati i nominativi di tutte le imprese costituenti l’ATI -. 

All'esterno del plico deve altresì riportarsi la seguente dicitura: 

Gara per l’appalto integrato concernente la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di realizzazione del Nuovo Sistema Tranviario Municipio – Pietrarsa – Stadera Tratta Emiciclo Poggioreale – Via Stadera.

Importo complessivo dell’appalto €  11.259.193,11  oltre I.V.A.

Tale plico dovrà contenere, a pena di esclusione: 

1) BUSTA SIGILLATA con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, contrassegnata dalla dicitura “Busta Documentazione amministrativa Gara per l’appalto integrato concernente la progettazione esecutiva dell’intervento di realizzazione del Nuovo Sistema Tranviario Municipio – Pietrarsa – Stadera Tratta Emiciclo Poggioreale – Via Stadera.

 contenente la documentazione di cui al seguente paragrafo 4.

2) BUSTA SIGILLATA con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, contrassegnata dalla dicitura “BUSTA A - OFFERTA ECONOMICA Gara per l’appalto integrato concernente la progettazione esecutiva dell’intervento di realizzazione del Nuovo Sistema Tranviario Municipio – Pietrarsa – Stadera Tratta Emiciclo Poggioreale – Via Stadera.

contenente, a pena di esclusione: 

dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente l’indicazione, sia in cifre che in lettere, del ribasso offerto fino alla quinta cifra decimale, del quale, esclusivamente, si terrà conto ai fini dell'aggiudicazione. Su tale dichiarazione il concorrente dovrà, altresì, indicare il  ribasso percentuale offerto;

Ciascun offerente è vincolato alla propria offerta per un periodo di 180 giorni dalla presentazione della stessa.

4. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALL'ATTO DELL'OFFERTA

4.1 DICHIARAZIONE

Unitamente alle offerte chiuse e sigillate, nel plico dovrà essere inserita a pena di esclusione l’istanza di partecipazione (in bollo) conforme al bando di gara e disciplinare pubblicati  sul sito internet www.comune.napoli.it (istanza resa dal Legale rappresentante dell'Impresa, o suo procuratore, ai sensi e secondo le modalità di cui agli artt.  46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, previa dichiarazione circa la consapevolezza delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, con sottoscrizione non autenticata ma accompagnata da copia fotostatica semplice di un documento di identità dello stesso) nella quale si attestino i seguenti punti:

1. di avere esaminato il progetto definitivo dei lavori e di ritenerlo idoneo alla redazione della successiva progettazione esecutiva;

2. di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori ivi compresi gli oneri eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione; detta dichiarazione deve essere corredata a pena di esclusione dall’attestazione di avvenuto sopralluogo sulle aree interessate dai lavori. Non sono prese in considerazione le richieste prive anche di uno solo di tali dati;

3. di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l'offerta che starà per fare, tenendo conto degli oneri previsti per il piano di sicurezza di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori rinunciando sin da ora a qualsiasi azione o eccezione, salvo quanto previsto nell’art. 1 co. 550 della L. 311/2004 (Legge finanziaria per il 2005);

4. di aver effettuato una verifica della disponibilità in loco della manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di materiali e di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto tenendo conto dei tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

5. di accettare incondizionatamente tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel presente disciplinare di gara nonché nel Capitolato Speciale di Appalto;

6. i legali rappresentanti e i direttori tecnici dell’Impresa non hanno partecipato alla progettazione definitiva, né hanno prestato attività di studio o di consulenza relativamente ai lavori oggetto del contratto d’appalto e che non esistono situazioni di collegamento e di controllo determinate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile con Imprese i cui legali rappresentanti e direttori tecnici abbiano partecipato alla progettazione o abbiano prestato attività di studio o di consulenza relativamente ai lavori oggetto del contratto d’appalto;

7. le opere che l'offerente intende eventualmente subappaltare o concedere in cottimo, nel rispetto dei limiti di cui all’art.118 del D.Lgs. 163/2006 ;

8. in riferimento alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”:

a) che l’Impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15, ai sensi di quanto stabilito dalla stessa legge;

b) che l’Impresa è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori pari o superiore a 15 e di essere pertanto in regola con le norme di cui alla stessa legge 68/99;

10.  di rispettare, all’interno della propria azienda, gli obblighi di sicurezza previsti dalla  normativa vigente ai sensi della legge n. 327/2000;

11.  che l’impresa non si trova nella situazione, costituente causa di esclusione dalle gare per l’affidamento dei lavori pubblici, di cui alla Legge 22/11/2002, n.266;

  12.  di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (I.N.P.S.: sede di ……….., matricola n. ………., I.N.A.I.L.: sede di ………….., matricola n. ………….., Cassa Edile di …………….., matricola n. ………………….) e di essere in regola con i relativi versamenti. (Tale dichiarazione sostituisce il/i certificato/i di regolarità contributiva rilasciato/i da INPS, Inail e Cassa Edile);

  13. di applicare a favore dei lavoratori dipendenti, e se cooperativa anche verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali in cui si svolgono i lavori, se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a quelle dei contratti di lavoro e degli accordi del luogo in cui ha sede la Ditta, nonché di rispettare le norme e le procedure previste in materia dalla legge 19.03.1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni;

 14.  di individuare o associare il/i seguente/i progettista/i in possesso dei requisiti indicati dal bando;

 15. di accettare l’eventuale ordine di servizio di avvio della progettazione esecutiva sotto riserva di legge nelle more della stipulazione del contratto;

 16.  di essere informato, ai sensi del D. Lgs. 196/03, che i dati personali raccolti sono trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

 17. nel caso di consorzi:

· (se consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese artigiane di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006  comma 1 lett. b) o consorzi stabili di cui comma 1 lett. c) indicare per quali consorziati il consorzio concorre; questi ultimi dovranno produrre i certificati e/o le dichiarazioni, previste al presente paragrafo 4.1, circa il possesso dei requisiti di carattere generale. Ai consorziati indicati dal Consorzio si applicherà il divieto di partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma (art. 37 del D.Lgs. 163/2006 ); per i consorziati non indicati è prevista la possibilità di partecipare alla gara in forma singola o associata. In assenza dell’indicazione di cui sopra (cioè nel caso in cui in consorzio partecipi in nome e per conto proprio) il consorzio dovrà produrre specifica elencazione di tutti i consorziati dello stesso e per questi ultimi è preclusa la possibilità di partecipazione in maniera singola o associata.
· (se consorzi di concorrenti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 lett. e) elencare le imprese consorziate costituenti il consorzio.
 18. nel caso di riunione di imprese, di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio e neppure di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora il concorrente abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio;

 19. nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti, precisare nella domanda la composizione del raggruppamento, consorzio o GEIE, la quota di partecipazione delle singole imprese, nonché l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire alla capogruppo (da indicare espressamente) mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; le singole imprese devono eseguire lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento o consorzio o GEIE;

 20.  il numero di fax al quale la Ditta desidera ricevere le eventuali comunicazioni.

 21.  che l’impresa non si trovi in alcuna delle situazioni, costituenti causa d’esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici, di cui al comma 1, lettere a), d), e), f), g) e h), dell’art. 75 del D.P.R. 554/99 così come modificato dall’art. 2 del D.P.R. 412/2000 e precisamente:

a) che l’impresa NON si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

d) che NON è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) che NON si sono commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

f) che NON si è commessa grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara;

g) che NON siano state commesse irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (tale dichiarazione sostituisce il certificato di regolarità rilasciato dalla competente Agenzia delle Entrate);

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, NON siano state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici.

 22. Nel caso di concorrente stabilito in altri paesi aderenti all’Unione Europea) attesta di possedere i requisiti di ordine speciale previsti dal D.P.R. 34/2000 accertati ai sensi dell’art. 3 co. 7 del suddetto D.P.R. in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi.

· A) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e secondo le modalità di cui agli artt. 46,47 e 76 del D.P.R. 445/2000, accompagnata da copia fotostatica semplice di un documento di identità del dichiarante, dal/dai:

· direttore/i tecnico/i;

· titolare se trattasi di ditta individuale o tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se trattasi di società di capitali, cooperative e loro consorzi; tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo; soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; coloro che rappresentano stabilmente la Ditta nel territorio dello Stato se trattasi di società di cui all’art. 2506 del codice civile.

nella quale i soggetti indicati dovranno attestare:

1. che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza speciale di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n. 1423, né è pendente un procedimento per l’applicazione di tale misura di prevenzione;

2. che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza speciale di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n. 1423 irrogate nei confronti di un proprio convivente;

3. che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale e che quanto sopra, non si sia verificato nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, sempre che l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;

4. che nei propri confronti non sono state emesse sentenze definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

B) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, con la quale il direttore tecnico attesti di ricoprire tale carica unicamente nell’impresa partecipante e il rappresentante legale attesti di non ricoprire alcuna carica sociale e/o amministrativa in altra impresa partecipante alla presente gara.

C) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, con la quale il progettista/i individuato/i o associato/i attesti/attestino:

1) il possesso dei requisiti di cui all’art. 66 del D.P.R. 554/99 con le modalità indicate nel bando;

2) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 90 co. 8 del D.Lgs. 163/2006   e di cui agli artt. 51 e 52 del D.P.R. 554/99;

3) l’esistenza dei requisiti di cui all’art. 53 e 54 del D.P.R. 554/99 rispettivamente in caso  

           di società di ingegneria o di società professionali;

4) l’inesistenza dell’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 irrogate nei confronti di un proprio convivente;

5) che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza speciale di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n. 1423, né è pendente un procedimento per l’applicazione di tale misura di prevenzione;

6) l’inesistenza di sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

7) l’inesistenza di misure cautelari interdittive ovvero di sanzioni interdittive ovvero del divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione di cui al D.Lgs. 231/2001;

8) di non avere commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale;

9) l’inesistenza di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 –bis co. 14 della L. 383/2001 e s.m.

10) l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

11) l’inesistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con altri concorrenti partecipanti alla gara;

12) di non essere il soggetto che ha redatto il progetto posto a base di gara;

13) il rispetto della normativa di cui alla L. 68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

14)  di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana (o dello Stato in cui è stabilito);

15)  di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o dello Stato in cui è stabilito);

16)  di essere in regola con gli obblighi alla tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

17)  di non avere reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti;

18)  che i nominativi, le date di nascita e di residenza dei titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari sono i seguenti:………………………………….;

19)  la condizione di avere, nel caso di raggruppamento temporaneo, nel proprio organico almeno un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione, indicandone nome, ruolo e abilitazione posseduta;

20)  che, ai sensi dell’art. 90 co.78 del D.Lgs. 163/2006  i professionisti personalmente responsabili, con specificazione delle rispettive qualifiche professionali, sono i seguenti:……………………………. e che la persona indicata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche è la seguente…………..;

21) che, il progetto esecutivo redatto per conto del concorrente………….., prima di essere consegnato all’Ente appaltante sarà munito, a cura e spese del progettista e/o del concorrente alla gara, di ogni autorizzazione, nulla osta e parere vincolante favorevole, necessario al tipo di opera progettata;

22) che, ai sensi dell’art. 105 del D.P.R. 554/99, sarà stipulata una polizza che copra i rischi derivanti da errori ed omissioni nella redazione del progetto esecutivo con un massimale di € 2.500.000,00 I.V.A. esclusa, con decorrenza dalla data di approvazione del progetto esecutivo e con termine alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.
D) Attestazione di qualificazione (o fotocopia autenticata nelle forme di cui al D.P.R.n.445/00) in corso di validità, indicante la data di emissione, per categorie e classifiche corrispondenti a quelle indicate nel bando, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata;

E) Certificazione di sistema di qualità (o fotocopia autenticata nelle forme di cui al D.P.R. n.   445/00) conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 (ai fini dell’applicazione delle disposizioni dell’art. 40 comma 7 del D.Lgs. 163/2006  
F) Certificato del Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, di data non anteriore a 6 mesi rispetto alla data di pubblicazione del presente bando, dal quale risulti che la Ditta concorrente è regolarmente costituita, il numero e la data d’iscrizione, la durata della Ditta e/o la data di fine attività, la forma giuridica della Ditta stessa; se trattasi di società quali sono i suoi organi di amministrazione e le persone che li compongono, nonché i poteri loro conferiti (in particolare, per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza), oltre al nominativo del direttore tecnico; che la Ditta non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, se trattasi di concorrente di altro Stato, oltre al nulla osta in ordine ai soggetti di cui sopra, circa la regolarità ai sensi della L.575/65 e successive modificazioni ed ai sensi del D.lgs. 490/94.

Da tale certificato, inoltre, deve risultare che la Ditta è in possesso di tutte le abilitazioni di cui alla legge 46/90. A tali abilitazioni viene considerata equivalente la presenza, nella Direzione tecnica delle imprese concorrenti, di soggetti in possesso dei requisiti tecnico professionali di cui al D.P.R. 447/1991. Il possesso delle medesime abilitazioni può, altresì, essere comprovato dall’impresa esecutrice dei lavori di cui al presente disciplinare, in fase esecutiva, proponendo come responsabile delle attività in questione un tecnico in possesso delle predette abilitazioni di cui alla legge 46/90.

G) Certificato della Cancelleria fallimentare presso il Tribunale, di data non anteriore a 6 mesi rispetto alla data di pubblicazione del presente disciplinare relativo ai lavori in questione, dal quale risulti che relativamente alla Ditta non è in corso alcuna delle procedure indicate alla precedente lettera F).

H) Le Cooperative devono, inoltre, presentare il certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità.

I) I Consorzi di Cooperative devono produrre il certificato di iscrizione nello schedario Generale della Cooperazione, in corso di validità.

L) Modello GAP debitamente compilato in ogni parte e indicante chiaramente, tra l’altro, la partita IVA. Tale modello è allegato allo schema di istanza di partecipazione disponibile sul sito internet www.comune.napoli.it.

Le attestazioni di cui ai punti D), E), F), G), H, I) possono essere autocertificate con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000. In merito al punto D) per coadiuvare il lavoro della Commissione di gara, si richiede che tale attestazione – in originale o in copia – venga sempre allegata all’istanza di partecipazione, anche in caso di autocertificazione.

N.B: prima di effettuare le dichiarazioni e autocertificazioni, si raccomanda di confrontare le dichiarazioni da rendere con le risultanze riportate nelle attestazioni rilasciate dai competenti enti. In caso di discordanza la Stazione appaltante procederà ai sensi della vigente normativa.

In caso di impresa singola (o consorzio) la dichiarazione/documentazione di cui al presente paragrafo 4 deve essere sottoscritta/presentata dal legale rappresentante.

In caso di raggruppamento temporaneo la medesima dichiarazione/documentazione deve essere prodotta da ciascuna impresa costituente l’associazione e sottoscritta dal legale rappresentante della stessa. 

In caso di consorzio la dichiarazione/documentazione deve essere prodotta dal consorzio stesso e da ciascuna delle imprese costituenti il consorzio per le quali il consorzio dichiara di partecipare.

La dichiarazione resa da parte delle imprese mandanti/associate ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.P.R. 554/99 può riguardare anche la qualificazione per categorie e importi diversi da quelli richiesti per l’appalto, fermo restando che i lavori che saranno eseguiti dalle medesime non debbono superare il 20% dell’importo contrattuale e che l’ammontare complessivo dei requisiti di qualificazione posseduti da ciascuna deve essere almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa.

Nel caso di raggruppamento temporaneo ai sensi dell'art. 95, comma 4 del D.P.R. 554/99, unitamente alla dichiarazione della/e mandante/i, deve essere presentata da parte dell’impresa capogruppo la dichiarazione contenente la misura percentuale dei lavori da affidare e comunque l'impegno ad affidare alla/e impresa/e cooptata/e lavori per importo complessivamente non superiore al 20% dell'importo del contratto d'appalto e l'impegno ad affidare a ciascuna delle Imprese cooptate lavori per un importo non superiore all'importo complessivo dei requisiti di qualificazione da essa posseduti.

4.2 DEPOSITO CAUZIONALE

All’interno del plico di cui al punto 1 dovrà essere presentata, a pena di esclusione, la documentazione comprovante la costituzione di un deposito cauzionale per un ammontare pari al 2% dell'importo a base di gara.
Alla cauzione provvisoria si applicano le disposizioni dell’art. 75, comma 7 del D.Lgs. 163/2006 : riduzione del 50% (pari all’1% dell’importo a base di gara) per il possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000; nel caso di partecipazione in ATI, per usufruire del beneficio, ciascuna impresa associata deve essere in possesso della suddetta certificazione.

In caso di Raggruppamento temporaneo di Imprese o Consorzi il deposito cauzionale dovrà essere costituito dall'Impresa capogruppo/Consorzio in nome e per conto proprio e delle mandanti/consorziate.

La costituzione del suddetto deposito cauzionale potrà avvenire esclusivamente:

· in numerario  o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al valore di Borsa, da depositarsi a pena di esclusione presso il tesoriere dell’Ente con la causale “Cauzione provvisoria bando di gara n. ______” (in tal caso la ricevuta di versamento o bonifico andrà inserita nel plico);

·  con fidejussione bancaria rilasciata da Azienda di Credito autorizzata all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del Titolo II del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385;

· con polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni dall’Istituto per la Vigilanza dalle Assicurazioni Private e di interesse collettivo (I.S.V.A.P.) ed iscritta nel relativo elenco pubblicato periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale;

· con fideiussione rilasciata da intermediario finanziario che, a pena di esclusione:

a) risulti iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs 1 settembre 1993 n. 385 che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie;
b) e sia inoltre autorizzato a svolgere la predetta attività dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica ai sensi dell’art. 2 del DPR 115/04.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli presso i soggetti di cui sopra al fine di accertare l'effettivo rilascio della garanzia fideiussoria, nonché la legittimazione del sottoscrittore ad impegnare validamente la banca, la compagnia di assicurazioni o l’intermediario finanziario.

La fideiussione dovrà essere formalizzata, a pena di esclusione, con una delle seguenti modalità alternative:

a) autentica notarile della sottoscrizione, con specifica indicazione dell'esistenza in capo a chi sottoscrive del potere di impegnare il soggetto fideiussore, apposta in calce alla fideiussione bancaria o alla polizza fideiussoria;

b) presentazione in allegato di una dichiarazione del sottoscrittore della fideiussione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 con sottoscrizione accompagnata da documento di identità, con la quale egli dichiari il proprio nominativo, la propria funzione o la carica ricoperta, nonché attesti il possesso del potere di impegnare validamente il soggetto fideiussore.

N.B: Tutte le Polizze fideiussorie e assicurative richieste dal presente bando devono essere conformi, a pena di esclusione, ai modelli di cui al D.M. Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004 e dovranno perciò presentare le seguenti caratteristiche:
a) "la garanzia prestata con la presente fidejussione avrà validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta ";

b) “il fideiussore, rinunciando ad avvalersi della facoltà di escussione del debitore principale prevista dal 2° comma dell'art. 1944 del Codice Civile, si impegna a pagare quanto richiesto dal Comune di Napoli a semplice richiesta della stessa, inoltrata tramite lettera raccomandata a.r. e nel termine di 15 giorni dalla richiesta”;

c) “il fideiussore si impegna a rilasciare, a richiesta del concorrente e qualora questi risulti

aggiudicatario, una fideiussione relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante”, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006 .

Non saranno ammesse garanzie fideiussorie che contengano clausole attraverso le quali vengano posti oneri di qualsiasi tipo a carico del Comune di Napoli.

La costituzione del deposito cauzionale senza il rispetto delle modalità e/o clausole sopra indicate comporta l'esclusione automatica dalla gara.

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non aggiudicatari sarà restituita nei giorni indicati mediante apposito avviso pubblicato sul sito Internet del Comune di Napoli, successivamente all’adozione della determina di aggiudicazione definitiva e non oltre il termine di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006  .

4.3 ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARSI IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE

Oltre alla documentazione richiesta nei precedenti paragrafi del presente disciplinare, le Imprese che intendono partecipare alla gara riunite in Raggruppamento temporaneo già costituito, debbono produrre la documentazione di seguito indicata:

a) Mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’Impresa capogruppo dalle Imprese mandanti, nella forma di scrittura privata autenticata (in originale o copia autenticata di esso) dal cui testo risulti espressamente:

1. che le imprese partecipanti alla gara si sono costituite in Raggruppamento temporaneo tra loro;

2. che detto Raggruppamento temporaneo fra Imprese persegue il fine di partecipare ad una o più gare determinate, con espressa indicazione della gara oggetto del presente disciplinare;

3. che l'offerta (se presentata da Imprese costituite in Raggruppamento temporaneo di tipo "orizzontale") determina la responsabilità solidale nei confronti dell'Amministrazione appaltante di tutte le Imprese facenti parte del Raggruppamento stesso, oppure (se presentata da Imprese costituite in Raggruppamento temporaneo di tipo "verticale" o ai sensi dell'art. 95, comma 4 D.P.R. 554/99) determina, nei confronti dell'Amministrazione appaltante, la responsabilità dell'Impresa capogruppo per la parte di opera dalla stessa assunta e la responsabilità solidale dell'Impresa capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di opera da queste ultime assunte;

4. che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta causa non ha effetti nei confronti dell'Amministrazione;

5. che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle Imprese mandanti nei confronti dell'Amministrazione in relazione all'appalto, anche dopo il collaudo dei lavori fino all'estinzione di ogni rapporto;

6. la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita, in relazione all’obbligo stabilito dall’art. 93, comma 4 del D.P.R. 554/1999, qualora non risulti da altra documentazione presentata.

b) Procura relativa al suddetto mandato, risultante da atto pubblico (oppure copia notarile di esso). E’ consentita la presentazione del mandato collettivo speciale con rappresentanza e della procura relativa al mandato stesso in un unico atto redatto nella forma di atto pubblico.

L'Amministrazione appaltante ammette alla gara anche gli atti contenenti il conferimento di procura redatti nella forma di scrittura privata con autentica notarile, anziché nella prescritta forma di atto pubblico ma, nel caso di aggiudicazione, richiederà al Raggruppamento temporaneo aggiudicatario, per il tramite dell'Impresa capogruppo, la produzione di un nuovo atto di procura redatto nella forma di atto pubblico.

Qualora l’atto costitutivo del raggruppamento non contenga clausole richieste dal presente paragrafo o contenga indicazioni difformi, il raggruppamento medesimo può essere ammesso alla gara, a condizione che tutte le imprese componenti lo stesso abbiano reso la dichiarazione contenente l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee.

In tal caso, successivamente all’eventuale aggiudicazione in capo al predetto raggruppamento, sarà richiesto al medesimo di provvedere a rettificare o sostituire l’atto costitutivo, pena la decadenza dall’aggiudicazione e le ulteriori conseguenze previste per l’ipotesi in cui non si addivenga alla stipula per fatto addebitabile all’aggiudicatario.

4.4 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELLE IMPRESE CHE HANNO AVUTO RECENTEMENTE O HANNO IN CORSO UNA TRASFORMAZIONE

L'Impresa partecipante che ha effettuato recentemente o ha in corso variazioni di rilievo, trasformazioni societarie o operazioni di fusione, deve presentare dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, o suo procuratore, accompagnata da copia fotostatica semplice di un documento di riconoscimento, attestante dettagliatamente le modificazioni soggettive ed oggettive intervenute. Tale dichiarazione sarà soggetta ad eventuale verifica successiva da parte della stazione appaltante.

È comunque vietata qualsiasi modifica alla composizione dell’Associazione o del Consorzio, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di gara.

Si avverte che la mancanza, l'irregolarità o l’incompletezza della documentazione richiesta nel presente disciplinare, oppure l'inosservanza delle modalità prescritte per la presentazione della stessa, fatto salvo quanto espressamente previsto in deroga, comportano l'esclusione dalla gara.

5. PROCEDURA DI GARA

L'impresa concorrente - così come richiesto dalle modalità previste dal Regolamento del sistema di qualificazione delle imprese esecutrici di lavori pubblici emanato con D.P.R. n°. 34/2000 e s.m.i. - deve avere la qualificazione per i lavori della categoria prevalente con la relativa classifica.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del massimo ribasso sull’Elenco Prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 81 e 82 del D.Lgs. 163/2006, con l’individuazione ed esclusione delle offerte anormalmente basse, così come agli artt. 86,87 e 88 dello stesso decreto.

Si procederà all’aggiudicazione della gara in presenza di almeno due concorrenti.

Qualora i ribassi dovessero essere uguali l'aggiudicatario sarà individuato direttamente tramite sorteggio in deroga alle previsioni di cui all’art. 77 del R.D. n. 827/1924.

Ove l’esame delle giustificazioni prodotte non fosse sufficiente ad escludere l’incongruità dell’offerta, il concorrente sarà chiamato ad integrare i documenti giustificativi per un ulteriore verifica in contraddittorio.Per il caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore o per fallimento del secondo classificato la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. 163/2006.

6. DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO

Il concorrente, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/2006 , dovrà indicare all’atto dell’offerta i lavori o parte di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo.

L’affidamento dell’incarico di progettazione al progettista o al gruppo di progettazione individuato dall’appaltatore non è sottoposto alle prescrizioni e ai limiti di cui all’art. 18 L. 55/90. Il subappalto delle prestazioni afferenti la progettazione esecutiva è consentito limitatamente alla sola redazione grafica degli elaborati progettuali, a rilievi, a misurazioni, a picchettazioni, alla predisposizione degli eventuali elaborati specialistici e di dettaglio nonché alle indagini archeologiche.

Ai sensi dell’art. 141 del D.P.R. 554/1999 e dell'art. 18 della legge 55/1990, qualora l’appaltatore intenda, in caso di aggiudicazione, affidare in subappalto o in cottimo parte dei lavori oggetto del presente appalto, deve produrre apposita dichiarazione contenente l'esatta indicazione delle lavorazioni che intende subappaltare, non superiore al limite massimo del 30% .
La dichiarazione di subappalto deve essere predisposta nel rispetto delle condizioni per le lavorazioni appartenenti alla categoria OG3, subappaltabili o concedibili in cottimo entro il limite massimo del 30% dell’importo dato dalla somma di quanto complessivamente offerto per le lavorazioni soggette a ribasso relativamente a tale categoria e degli oneri della sicurezza fissati dall’Amministrazione;

La dichiarazione di subappalto dovrà recare la sottoscrizione del Legale rappresentante dell'Impresa o di suo procuratore.

Nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo non ancora costituito la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal Legale rappresentante di ciascuna impresa raggruppata, mentre nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo già costituito la dichiarazione potrà essere sottoscritta dal Legale rappresentante della sola Impresa capogruppo o da un suo procuratore, in nome e per conto proprio e delle mandanti.

Non saranno ritenute valide le dichiarazioni di subappalto che non indichino esattamente le lavorazioni che l'offerente intende subappaltare o concedere in cottimo, oppure non forniscano le indicazioni quantitative richieste in merito all’oggetto del subappalto.

Non potrà essere rilasciata l'autorizzazione al subappalto nel caso in cui la dichiarazione risulti irregolare.

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al presente appalto.

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate.

7. VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI RESE

L’Amministrazione appaltante procederà nei confronti dell'aggiudicatario nonchè del progettista individuato o associato e dell’impresa che segue in graduatoria, alla verifica delle dichiarazioni rese, tramite l’acquisizione - anche d’ufficio - della documentazione di seguito specificata:

a) attestazione di qualificazione per categoria e classifica, in corso di validità, rilasciata da una S.O.A., di cui al D.P.R.34/2000, regolarmente autorizzata; dalla medesima attestazione dovrà risultare il possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, rilasciato da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEN EN 45000, di cui all’art. 4 del D.P.R. 34/2000;

b) certificato di iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura rilasciato dalla stessa C.C.I.A.A. competente per territorio, contenente:

· l'indicazione dei Legali rappresentanti per le Società diverse da quelle in nome collettivo oppure di tutti i Soci per le Società in nome collettivo;

· l'attestazione che la Società stessa non si trova in stato di fallimento, liquidazione o concordato e che tali procedure non si sono verificate nel quinquennio anteriore alla data del rilascio del certificato stesso;

· la dicitura antimafia di cui all'art. 9 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252.

c) certificato penale del casellario giudiziale e certificato dei carichi pendenti (dal quale non risulti l’applicazione della misura di sorveglianza speciale di cui all’art. 3 L. 1423/56) riferiti:

· al Titolare e al Direttore tecnico (se persona diversa dal Titolare), risultante dal certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, se trattasi di Impresa individuale;

· al Direttore Tecnico risultante dal certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura ed a tutti i soci, se trattasi di Società in nome collettivo;

· al Direttore Tecnico risultante dal certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura ed a tutti i Soci Accomandatari se trattasi di Società in accomandita semplice;

· al Direttore Tecnico risultante dal certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura ed agli Amministratori muniti di rappresentanza, per qualsiasi tipo di Società di capitali;

·  al professionista singolo, ai professionisti associati, ai legali rappresentanti in caso di società ed in ogni caso al soggetto individuato ai fini della progettazione esecutiva.

d) certificazioni di iscrizione agli enti I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Cassa Edile nel cui ambito territoriale ha sede l'Impresa, attestanti la regolarità della posizione dell'Impresa stessa nei riguardi degli obblighi assicurativi, contributivi ed antinfortunistici; detta attestazione dovrà avere riguardo all'Impresa nella sua generalità e non limitatamente ad un solo cantiere e pertanto sarà cura dell'Amministrazione appaltante provvedere alla richiesta dei suddetti certificati a tutte le sedi degli Enti suddetti, che saranno indicate dall'Impresa successivamente all’aggiudicazione.

e) verifica presso l’Osservatorio dei Lavori Pubblici in merito alle situazioni di cui all’art. 75, del D.P.R. 554/99.

f) certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della Legge 23 marzo 1999, n. 68, in materia di diritto al lavoro dei disabili.

g) certificato della Cancelleria fallimentare presso il Tribunale, di data non anteriore a 6 mesi rispetto alla data di pubblicazione del presente bando, dal quale risulti che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.

h) certificato di regolarità rilasciato dalla competente Agenzia delle Entrate in merito al rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse.

i) Tutte le altre certificazioni idonee a comprovare le dichiarazioni rese in sede di gara.

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese la documentazione sarà acquisita in riferimento a ciascuna delle imprese associate; in caso di consorzi, in riferimento al consorzio e (eventualmente) alle imprese esecutrici.

Qualora le verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, si procederà all’esclusione del concorrente (e all’applicazione delle sanzioni previste dalla legge), alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta e alla conseguente, eventuale, nuova verifica delle congruità delle offerte.

L’Amministrazione ha facoltà di estendere la verifica anche a concorrenti diversi da quelli sopra indicati.

8. ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELL’AGGIUDICATARIA

8.1. L’aggiudicataria dovrà:

· firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno indicati con comunicazione scritta, con avvertenza che, in caso contrario, l’Amministrazione sarà svincolata dal proprio obbligo di stipulazione del contratto con l’impresa, ne incamererà la cauzione provvisoria e procederà alla stipula del contratto con il concorrente che segue in graduatoria.

8.2. La stipulazione del contratto è subordinata agli adempimenti previsti dal D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252: "Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia". A tal fine l'aggiudicataria dovrà presentare il certificato della C.C.I.A.A. recante la dicitura antimafia con riferimento ai soggetti indicati all'art. 2, terzo comma del citato D.P.R. 252/98.

8.3. Per le società per azioni, in accomandita semplice, a responsabilità limitata, cooperative per azioni o a responsabilità limitata, società consortili per azioni o a responsabilità limitata e per i consorzi, la stipulazione del contratto è altresì subordinata alle comunicazioni prescritte dall'articolo 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, "Regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche e per il divieto di intestazioni fiduciarie, previsto dall'art. 17, comma terzo, della Legge 19 marzo 1990 n. 55 sulla prevenzione della delinquenza di tipo mafioso". Pertanto, in questo caso l'aggiudicataria dovrà presentare:

· una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, resa dal legale rappresentante dell'Impresa (o di ciascuna delle Imprese associate), attestante la composizione societaria, sia nominativa che per quote percentuali, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno antecedente la dichiarazione o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell'art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187.

9. CAUZIONE DEFINITIVA E GARANZIE DA PRESENTARE DA PARTE  DELL’APPALTATORE

9.1. L'aggiudicatario dell’appalto, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006, è tenuto alla costituzione di una fideiussione a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento contrattuale, per un ammontare pari al 10% (dieci per cento) dell'importo dei lavori affidati, aumentato di tanti punti percentuali quanti sono quelli del ribasso d’appalto eccedenti il dieci per cento. In caso di ribasso superiore al venti per cento, l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

Alla garanzia fideiussoria di cui sopra si applicano le disposizioni dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006  .

La costituzione del deposito cauzionale potrà avvenire tramite deposito in contanti, oppure libretto di deposito al portatore, oppure titoli di Stato o garantiti dallo Stato, oppure fidejussione bancaria o polizza fidejussoria rilasciata da operatori autorizzati ai sensi del D. Lgs. 1/9/1993, n. 385 o del D. Lgs. 17/3/1995, n. 175.

Nel caso in cui l'Impresa presenti fidejussione bancaria o polizza fidejussoria le stesse dovranno essere costituite secondo le indicazioni dell’Amministrazione appaltante e in particolare rispettare le seguenti prescrizioni:

· obbligo di autentica notarile della sottoscrizione, con specifica indicazione dell'esistenza in capo a chi sottoscrive del potere di impegnare il soggetto fideiussore, apposta in calce alla fideiussione bancaria o alla polizza fideiussoria o, in alternativa, presentazione in allegato di una dichiarazione del sottoscrittore della fideiussione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 con sottoscrizione accompagnata da documento di identità, con la quale egli dichiari il proprio nominativo, la propria funzione o la carica ricoperta attestante il possesso del potere di impegnare validamente il soggetto fideiussore;
·  espressa indicazione delle seguenti clausole:

1. l'eventuale mancato pagamento del premio, dei supplementi di premio o delle commissioni non potrà in nessun caso essere opposto all’Amministrazione Comunale; imposte, spese ed altri oneri relativi e conseguenti alla garanzia non potranno essere posti a carico del Comune;

2. la garanzia prestata ha efficacia fino a quando il debitore principale non esibisca al soggetto fidejussore il certificato di collaudo o quello di regolare esecuzione approvati dai quali risulti la data di ultimazione dei lavori, oppure il certificato di ultimazione dei lavori rilasciato dal Comune al soggetto stipulante, salvo dichiarazione del Comune al soggetto fidejussore che la mancata approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione è dipesa da fatto imputabile al debitore principale;

3. il fidejussore è obbligato solidalmente con il debitore principale al pagamento del debito garantito e rinuncia ad avvalersi del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del codice civile; inoltre si impegna a pagare, senza bisogno di preventivo consenso da parte del debitore garantito che nulla potrà eccepire in merito al pagamento e nei limiti delle somme garantite, quanto richiesto dalla Provincia a semplice richiesta scritta della stessa, inoltrata con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, nonché a rinunciare ad opporre eccezioni di sorta in ordine al pagamento medesimo; il versamento dovrà essere eseguito nel termine di quindici giorni dalla data di ricezione della richiesta di pagamento, restando inteso che per ogni giorno di ritardato pagamento saranno dovuti, in aggiunta al capitale garantito, anche gli interessi calcolati al tasso legale;

4. il foro competente per eventuali controversie nei confronti del Comune di Napoli è quello in cui ha sede il medesimo.

Non saranno accettate polizze fidejussorie o fidejussioni bancarie che contengano clausole attraverso le quali vengano posti oneri di qualsiasi tipo a carico del Comune.

Le fidejussioni bancarie e le polizze fidejussorie non conformi a quanto prescritto nel presente invito dovranno essere rettificate. Nel caso in cui l'Impresa non si adegui alle prescrizioni formulate, si riterrà che alla mancata stipulazione del contratto si sia pervenuti per fatto addebitabile all'Impresa stessa.

9.2. In conformità a quanto indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto, l’aggiudicatario è tenuto a prestare la polizza assicurativa di cui all’art. 103, comma 1 del D.P.R. 554/1999, che copra:

1) I danni subiti dall’Amministrazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale delle opere, permanenti e temporanei, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con un massimale pari a € 5.000.000,00 e con un limite di risarcimento per sinistro pari al predetto massimale.

2) I danni subiti dall’Amministrazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale delle opere preesistenti e non soggette a modifica verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con un massimale pari a € 5.000.000,00.

3) I danni subiti dall’Amministrazione Appaltante a causa delle attività di demolizione e sgombero, con un massimale di €. 3.000.0000,00 e con un limite di risarcimento per sinistro pari al predetto massimale.

La polizza deve inoltre coprire la responsabilità civile del Committente per danni causati a persone e a cose nel corso dell’esecuzione dei lavori con un massimale pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto  con un limite di risarcimento per sinistro pari al predetto massimale.

9.3. L’appaltatore dovrà inoltre sottoscrivere con decorrenza dalla data di emissione del collaudo provvisorio una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. Tale polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazione di qualunque specie. Il limite di indennizzo di detta polizza deve essere pari a € 2.211.838,62 (20% del valore dell’opera realizzata). L’appaltatore dovrà inoltre stipulare una polizza di assicurazione decennale della responsabilità civile per danni cagionati a terzi con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio

con un massimale di € 5.000.000,00.

9.4. Il progettista dovrà, ai sensi dell’art. 105 del D.P.R. 554/99, stipulare una polizza che copra i rischi derivanti da errori ed omissioni nella redazione del progetto esecutivo con un massimale di € 2.500.000,00 I.V.A. esclusa con decorrenza dalla data di approvazione del progetto esecutivo e con termine alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Ai sensi dell’art. 103 c. 4 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554, la polizza di cui ai punti 9.2 e 9.3 dovrà essere trasmessa alla Direzione Centrale V - Infrastrutture a richiesta del medesimo Ufficio.

Alle garanzie di cui al presente paragrafo si applicano le disposizioni del Decreto Ministero delle Attività Produttive n.123 del 12/3/2004, nonché, in materia di garanzie di concorrenti riuniti, dell’art.108 del D.P.R. 554/99.

Si avverte che qualora risulti che la ditta aggiudicataria non è in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, nonché il mancato adempimento di quanto richiesto ai punti 8 e 9, comporterà la decadenza dell’aggiudicazione che, fino a tale momento, deve intendersi condizionata.

10. ULTERIORI INFORMAZIONI

1. Per tutto quanto non contemplato nel presente disciplinare si farà riferimento alle condizioni del Capitolato Speciale di Appalto, che contiene anche le clausole essenziali del contratto da stipularsi con l’impresa che risulterà aggiudicataria dei presenti lavori, del Capitolato Generale per gli appalti delle opere pubbliche dello Stato, approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. n.145 del 19/4/2000, di tutte le disposizioni  del D.Lgs. 163/2006, del D.P.R. 34/2000, del Regolamento approvato con D.P.R. 554/99 e del vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune di Napoli. In caso di discordanza tra quanto stabilito nel capitolato speciale e nel bando di gara, prevale quanto scritto in quest’ultimo.

2. Per i concorrenti stabiliti in altri stati aderenti all’U.E. l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane sia per l’esecuzione che per la progettazione è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi.

3. Si ribadisce che tutte le autocertificazioni rese dagli interessati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, possono essere accorpate in un unico documento, comprensivo anche della domanda di partecipazione, debitamente sottoscritto e recante, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità dei sottoscrittori in corso di validità (secondo la forma di autenticazione prevista dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/00). Si ricorda, inoltre, che le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.

4. Sono a carico dell’impresa aggiudicataria dei lavori le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione compresi quelli tributari.

5. Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta senza che si sia provveduto alla stipula del relativo contratto e sempre che il ritardo non sia imputabile, totalmente o parzialmente, allo stesso offerente. Il termine suddetto rimane sospeso nei periodi di tempo intercorrenti fra la data di spedizione delle note dell'Amministrazione appaltante richiedenti la documentazione e la data di ricevimento da parte della medesima Amministrazione della documentazione richiesta (le date di spedizione e di ricevimento sono comprovate dal protocollo dell'Amministrazione appaltante).

6. Qualora l'aggiudicataria non aderisca, salvo casi di forza maggiore, all'invito di stipulare il contratto di appalto entro il termine stabilito e comunicato dall'Amministrazione appaltante, o rifiuti o impedisca la stipulazione stessa, oppure l'Autorità prefettizia comunichi cause ostative alla stipulazione dello stesso contratto d'appalto ai sensi della normativa antimafia, l'Amministrazione procederà ad incamerare il deposito cauzionale presentato a titolo di risarcimento del danno derivante dalla mancata stipulazione del contratto per colpa dell'aggiudicatario, fatta salva l'irrogazione delle sanzioni previste dalle altre leggi vigenti in materia.

7. La mancata disponibilità all’espletamento della progettazione esecutiva da parte del progettista individuato o associato nonchè nel caso in cui il progetto esecutivo non sia ritenuto dalla stazione appaltante meritevole di approvazione comporterà la risoluzione del contratto di appalto in danno dell’appaltatore con incameramento della cauzione salvo maggiori danni, ferma restando, in caso di forza maggiore, la facoltà dell’Amministrazione di considerare la sostituzione con altro progettista di suo gradimento in possesso dei requisiti richiesti dal bando e che non ricada nelle cause di esclusione sopra indicate.

8. Il contratto sarà predisposto a cura del competente servizio del Comune di Napoli, subordinatamente all'acquisizione della documentazione, dichiarazioni e garanzie di cui al presente disciplinare, ed entro i termini che saranno successivamente comunicati all'aggiudicataria.

9. Le modalità di pagamento sono quelle indicate nel Capitolato Speciale di Appalto; 

10. La stazione appaltante precisa che l’opera è totalmente finanziata a seguito di accordo di Programma con la Regione Campania approvato con deliberazione di G.C. n. 4859 del 23/12/2002 e quindi la effettiva erogabilità dei ratei di acconto del corrispettivo di appalto dipenderà dalla tempestiva provvista finanziaria messa a disposizione dal suddetto Ente finanziatore .

I concorrenti alla procedura di gara, con la manifestazione di interesse alla stessa, attraverso la richiesta di invito ovvero direttamente con la formulazione dell’offerta, esprimono altresì la piena conoscenza della predetta circostanza e l’accettazione di eventuali differimenti nei pagamenti dei ratei, rispetto alle previsioni di cui al capitolato speciale, nel caso in cui sia temporaneamente carente la provvista finanziaria per mancata tempestiva messa a disposizione del Comune di Napoli, delle occorrenti provviste finanziarie, da parte dell’Ente finanziatore, rinunciando, per l’effetto, a qualsiasi rivalsa o azione nei confronti della stazione appaltante per il ritardo nei pagamenti che eventualmente si dovesse verificare. 
11. L'Amministrazione appaltante fa obbligo all'Impresa aggiudicataria, autorizzata all'affidamento di parte dei lavori in subappalto o in cottimo a seguito di presentazione della dichiarazione di subappalto sopradescritta, di trasmetterle, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti via via corrisposti dalla stessa impresa aggiudicataria al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

12. Per eventuali controversie tra le parti, che dovessero insorgere in dipendenza della presente gara di appalto, la giurisdizione è del TAR Campania.

13. Per eventuali controversie che dovessero insorgere nel corso dell’esecuzione dei lavori di cui al presente appalto, la giurisdizione è del Giudice Ordinario con esclusione quindi della competenza arbitrale.

14. Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196, i dati personali saranno oggetto di trattamento secondo correttezza e trasparenza, esclusivamente per il fine per cui sono stati raccolti, con strumenti cartacei e/o informatici, utilizzando misure idonee a garantirne la sicurezza e riservatezza. Gli interessati potranno esercitare i diritti di cui al citato Testo Unico sulla Privacy. Responsabile del trattamento è il Dirigente della competente struttura comunale.
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